La Delegazione Regionale dell’Umbria del Movimento Ecclesiale d’Impegno Culturale esprime   vicinanza e solidale sostegno ai lavoratori del ternano in lotta contro la dichiarata chiusura della produzione di acciaio magnetico nel polo siderurgico di Terni.

Un provvedimento drammatico, tale chiusura, che infrange, specialmente per i più giovani, la speranza nel futuro.

Un provvedimento che avrà riflessi, dal punto di vista economico, sociale ed occupazionale, non solo per il ternano ma  per l’intera regione e tutto il  Paese.

Un provvedimento che è frutto della logica perversa di un modello di esasperato liberismo che sta caratterizzando l’attuale processo di globalizzazione.

Un provvedimento che dimostra una grave carenza di responsabilità morale nel non prevedere tempestivamente esigenze di riconversioni produttive a salvaguardia dei livelli occupazionali dei lavoratori e, quindi, del ruolo sociale che ogni impresa deve anche svolgere.

Nella consapevolezza che il lavoro è la dignità dell’uomo, la Delegazione Regionale del MEIC esprime il più deciso sostegno alle azioni che saranno intraprese per la soluzione di questo “dramma comune”.
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